Un orizzonte di senso. Ripensare il curricolo alla luce di Cittadinanza e Costituzione 
dalla Giornata di Studio di giovedì 2 ottobre 2014
Ai componenti del Gruppo 3, Competenze digitali come competenze di cittadinanza
 

Per quest’anno proponiamo in conclusione:

· una riflessione collettiva guidata da punti in parte comuni ai 3 gruppi
· un momento di bilancio collettivo con esperti e di confronto col lavoro degli altri gruppi

Sviluppi futuri

Saranno dettati dalla discussione finale, ma per il ns gruppo sono prevedibili: 

· affinare l’elenco delle competenze digitali

· condividere il metodo di scrittura degli indicatori

· sviluppare strumenti per la verifica + valutazione e autovalutazione del singolo allievo, sulla base di strumenti già elaborati e proposti sia quest’anno (Belcastro) sia gli anni passati cfr pag http://cittadinanza.istruzionepiemonte.it/?page_id=128   cfr:
-> Materiale inviato a gennaio e febbraio

-> Materiale per la valutazione – fondo pagina 
· Introdurre come sfondo le tematiche del Coding (quale coding?) e della cultura digitale,  obiettivo formativo della scuola in alternativa alla Alfabetizzazione informatica proposta            

Restano da sottolineare i punti di intreccio con lavoro dei gruppi 1 e 2. 
Mi sembra che i punti di partenza siano che lavorando sulle competenze digitali come competenze di cittadinanza, oltre allo scontato aggancio forte alla cittadinanza ci sia da riflettere su:
1- Lavorare per competenze. Le ns schede richiedono/insegnano a progettare per competenze e sottocomp, a seguire attraverso questo strumento il processo, a costruire indicatori di verifica del prodotto + perfomance finale collegandolo alle attività.
2- L'aspetto metodologico, oltre alla costruzione di un elenco abbastanza attendibile di competenze digitali piegate sul versante uso attivo e critico, è legato al far comprendere cos'è una comp digitale, come si può descrivere, cosa occorre evitare (ad es gli aspetti formativi ridotti a osservazioni su suggerimento di Losito, le regole per la formulazione dei descrittori suggerite da Riccardo, la necessità di non usare gli stessi descrittori per verifica, valutazione, autovalutazione , Albertini). Usando la scheda si imparano i fondamentali, rendono omogenei i linguaggi e la sintassi.
3- La documentazione di progetto + processo + prodotto/performance, per ora passa attraverso la scheda. Proseguirà con l'uso del sito e del repository ad altro livello.
Il prossimo anno ci dedicheremo a strumenti di verifica, autovalutazione e valutazione, già sperimentati per CC e da trasferire modificati su c digitali, che si intrecciano e/o sono complementari con le proposte e gli strumenti che avete usato quest'anno nei 2 gruppi.
4- Inutile dire che stiamo parlando di una didattica progettuale, attiva, collaborativa, di collaborazione fra docenti e allievi nel costruire qlcs che è per definizione terreno comune.
I materiali sono costruiti (saranno integrati) per essere gestiti da docenti e allievi per i rispettivi compiti
5- la trasversalità di tematiche che si intrecciano, strumenti e metodologie assegna al digitale non la centralità progettuale, ma la parte che serve (ad es a documentare un progetto di teatro o sull'orto o sulla mensa)   
Gli sviluppi futuri, già indicati, s’intrecceranno ancor più con le altre proposte metodologiche
Per ora abbiamo costruito un elenco di c digitali, uno strumento versatile ed usabile in più contesti, sperimentazioni interessanti perchè diverse e NON centrate sul digitale (tranne il progetto Coding di AT di cui parleremo)
6- La proposta, come le riflessioni che sto mettendo nel libro, sono chiaramente di competenza + cultura digitale in contrapposizione esplicita all'alfabetizzazione informatica e al coding/programmazione/diagrammi di flusso che sono proposti in modo astorico dal Piano MIUR.
GRAZIE delle osservazioni
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